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l l n quarta pagina Centesimi'iS© la linetttì 
INSERZIONI t iri ' ter^^ » » v 4 0 ' » ' ' 

( Per più inserzioni i pt-ezzi sarantio l'ItStti^'ì^ 

ut. 

i i i m n n n •iimii Ili I • 

venKorio insegnate molteplici cose che conducono'ftl pascolo gU ar.menti, le 
appena,.cpmgi:eti4e.4Ì4P'^9 :!?̂ 9̂̂ K<5> ® peGqre,^le||jaapre ;;. al pnm^i^apparir^a 

M O U I S T I O N E O P E R A I A |se.tHluffo-'ritììce"a:rt^^ zappare, a" tò 
I I 

I 

^ • . . ' , • • , ' 

È invalso nei. più" 1' abitudine peri
colosa di chiaratire,.po^,isphtìrno, ori-
gìna.le|ogi^^l,^p^po^j,<^^^ 
ordine di idee aiititéòHché,.topcà spesso 
la'piaga piCfvlva della^JjlSlatìilà^Èfnr 
cancrenata riefìa nostra SOcintà. 

.vengono come perniciose' scintille che gUeÌ'a''Ì*'iÌ1'b'Q perniciose, le donno al-
oltascano quella seiiiplicità primitiva^iilevano:i fìlugelli, gli uomini più tardi 
che dovrebbe estiere, propria di ogni colgono l.; foghe del giMso. Passa il Pa 
onesto operaio. ^ , • 

Nòn^iècheno qui vógHa '̂con ciò dire 
chefl*'; operaio aeB^a essore un igno
rante, ma credo che prima lo si debba 
istruire nel lavoro di quella^ professione 

•È a tutti noto ohe la qnostiono so- b à S ^ m a e g l i e di proprio imjml§a,, |^ 

oiale oggidì ha preso ovunqwopropor.h '^sf t f 'Vesto *? ' 'S '""«"W,. :° ' '^ ,"! ' 

tienS|tM»?«*o^Ap. E j . t r b : P 8 h S t f ^'^^' ^"'''"'^ ^''^W"^' ' ^'•'ì^^ 
questo va i lo 'pSpo .e p t 6 - i l 'rriio <=«̂ ". « P « ^o-'seguire ciò, conviene 
granolfSno di satfilà,, ,B se,„i,l ctnlra-iEfif''^ J» .[Kitte,^,[>p:poco almeno^^^tutlo 
starsi dei venti non lo ffii smarrire. qM)Ja»f i te4 l JJ , | f e tó i JaWa^»^ ^ . • , , . , • 

7 • , • , ', . l;,iWiTohlio foro inWrtnnrfl'ì'in E insomma stagione ein tutte le circostanze, donne 
nella immens tà, sarò arsamente ri-iP'°'^f'''^P?v:**'f^ B*»BPj?sK-&'w ^ . . „ . ,,. „ . ,, *ff 
fo^npSto dei miei noveri sforzi mmà che io mw:Mm<vcéi ma, e a£ssM»,.&as>fllli.A.&a«alis.:e'i»sw 

? S ^ u ? i f ^ * o l Ì S 1 Ì Ì s n ^ ^«'- 'liffi=il«'ffP^^^^^^ Conosco la,:,classe operaia per. esp&^4 ^ • ,.i.4 ^ . -t^y^é:. . , f̂ ìrt'w'À̂  .„ tuUn «« f'Aì̂ ^WiaaòVmn-rt'v̂ Mfv̂  
ribnza e, pérrie: migliaia di liiVorantiJ =«=«^^ « «^^b'>'" pnma iflavoro. . tz.one,,.e.tutto va col massimo oram 
d' ogni arte che lavorarono per'rnolti 
anni sotto la,mia dipendenza; ho vi 

giugno e arriviamo al lui'lìoJJ-é si-rac^ 
colgono,,,.le biadai'^si^'tagliiiVÌI 
pi'eparano le legna (3 il ]è:!<Ktne per 

tùmio si vèritlemmia e si raot;ogiiè il 
grano turcoytmpomi di teria, ì fumuoU, 
le castagne e i molti raccuiti di que
sta stagiono:, si seminano le biade, 
che appena spuntate sonó-coperte,dal;la 
n'òW '̂pePtuttbÌ!^;j||iinvérrÌo'''-'e, •si- '̂pirìnij 
altri preparati.vrper riparare le donne 
e i figli dui rigori del verno* In ogni 

• ^HP^r^^"'^^''*^^^^^'^*'® ^^"i^»*-ÌiS|" i ^ g ^ ^ i l documento che ci è catisa 
presidente Airieri4.j, segretario Flavio', ,̂d̂^̂^̂  ' 
commissario per le petìziorìi Chiesi, f ' L a protesta è seHa,' nobile, di-
' Ùfacio IvifefcPresidente 'Errante;" 
vice-i'f;esi<UMile Gn^ailln ; sog. Ver̂ ga 

W^e pr6SÌ(i(̂ nÌQ'̂ 6entìeIlì ;:SpgrfìtaHbp) 
Gusaro; commissario per le petizioni 
Pecile. 

Garitald, ^ l l l e la fratelleiiza (ìiille Naiìoiir 

gnitosa. 
Si discut(^yn • essa^i'Colla calma 

^ìlti}ìfcsa.,.dì-'^ver ragione e di chi' , 
è ; piti^^^^ddolorato òhe oileso d e F 
fattQ;^jcpntro"òu protesta. 

'Tiranniaìfldi spazio ci vieta di 
riptpxiuiia per-^intiero ^;,-ma noi 
stringiamo 4lgvm,ajìbj::a^ e-̂ ' 
gregi che l 'hanno vergata, ralle-
grandpci con essi dì, avet 'p t i rgata 

^1^ gioyenjài .sienese. da ui^mMU 
che do,yeja::,i esser^^ un; profondo 

1 gìorn^àli dii^izzgf^tìbblicatòà^^É-^"^ noa,i,ainare : la 
|iVen(e le t®Wd{ff f i f t ì f | f t r^ 
diiiil direttore dnl •P/uo''? du Liforal, ini
ziatore della sotLoaci'izioue per erigere 
un, monumento.a^ Garibaldi, iti: Nizza :, 

« Alassìo, 18 novembre.; 

i i j 

• ^ 

I I ! 

ì. 

^ ; | am . f e . j ! i t ó» !4e l , , nob i l i s s imo 
scritto : . : 

ì 

e 

^ f ^ A i J i 

ppunto 
retto 
(i'gflre 

I 
ci età 
si^p^4^9:RahfiGar 
petnup^yg^jvari^tkocpc|t^,,chG.^,si 
voglìonPda,,ra,oltissimà,:Svolge 
dtìtmre^tìl sofòuìtolo aèl''^ièli<^ 
della ĉ  
sempre 
si' va 
pttscol 
speciali 
tutib 
vare 

' 1 

dì idR 
difficlltì saper msung 
ca,tMvo, rutile dal dannoso. Si parla 
dell' opftcaio, si'^èCGa,dÌj^ 

(i:'Mio caro,.Alioth, 
•str 

ÌM4 

.éjéiiblimelinguag^^ esser di
sconosciuto, >,o,; non ascoltato, o \nou •n 

razie per la vostra preziosa let- i compreso dai memonnepott? Ma dun-
tera.-I^reputMicani'di Francia e ( f i - tqne voi a ;C:lìe,̂ î,.en Nciri 
talia s^ .no .cheap^p tengo jo ;^ c^nÉcot]oscete la ; ;s^^r iglg^ |gsa^ 

I 
i.ij' 

lo guidi. mano^.nuovi vignetil'^regQlaaoÀ,;vecchi i^ii^r.*-.'!?^-''-'-.^..!-. 

1 

sono commosso, sino,.alle lagrime. 
^^?|î 0bh-'la mia.'profonda grati'tiidìh^ 

'fi •-là< 

.'•]T.L^''.'ii;\. 

igs;«i(Kèmt>f é' vòstro 

•j^ij 

piU;svegliate ancne noiui ciasse meno,. .--: "' ---:,- •h^m.>^^'^,~^F:i:. , anzi si appareccniano a resistere aa 
a|i^ttt^^a-bi«oghr^l3^s£rint(^^;t*ffife^ sMfBat.^J^^^gu^l^J^a|!^^^; op f^^co» 
(V^ilmlf^gi'̂ eve sporarf/^rtuTto questo •^.&B.:i^llP|y^i:^J^ ti^jU^^l^ggi i^renq.y^t^nessuriolpVino^ 

per: il riacc[uÌsto della perduta, parti 
libertà? ,^\\ì fu,,allucÌnazione, la vo-
*̂̂ ^̂ ' ^SÌJteg,y^id^e. Vi. pentirete. ;Ma' 

po.tete ,ripn aver sensirdi-'pÌ6tà?'E'SÌbi''^ 
,))erieil'operaio; l'tibrno- dàl^ '̂̂ WitWi^aU 
teS;'^ttìÌ:;--ÌrrÌpfèi' ^^Jm'fer 'intelli--", 
genza 6 per calde aspirazioni ?.L: an
tica maschia italica ,yir,tù /dovrebbe 

^5^£gSlknJ4jfte,,â !|̂ ^4ifeiP «cuoî , • 
dopJc,erto,maysi.-^|^ 
tra tirannide, nelle affumicate officirté? 

Jllilci s tr (fi -'Vi) i,. ?• vo l e s t e, 
lèste"; ma'l'amaro della 
e lo sentirete ora, non 
dallo spirito di fazio-

.kpza,..noji,|̂ î i;î S.Biite.jffPÌÙ> • 

•h 

• Ml f 

ì% 

frett 
î̂ i;;̂  ê -̂̂ 'ÈP ̂  n;HsiFtrad i S"(̂ '̂ ^ 

a.;,iHoftiU::ìa vostra un'aberrazione -ì^.-

, 1 . 

\ -' 

Dopo dimissioni' 
1 m socie! u opera ut-
V1 :!̂ s ar ̂  an z 11 up:; b a n -

urato .di-lSO,£o,pérti, 
J.imispace;'̂ -'̂ !;-'-

---br.-|a^|iepjifti;oao,iJ:t 
artnLQ-;>=;;onzooLiQa , noi 

S 

ucciso un cav.ujosospeUo di n}*\coip 
Fu 

D<li!s}t43*^ 
ssvrv.SV'" 

^'.^V.« La Vàfrin dèl^iFriuU 

quel 
di q 

pubblic'iVH'"prticòl^ 

eiftìtto^ . S dagli anni ilelhi mia gioventn e divisi 
in Italia la questioni! operaia e trat-,|.il lavoro cnll «Ipigiano del mio paese; 

lata 
fatti 
da ui 
mare 
veste 
pin tonanti declamazioni, tanto per'i da se solo uu^vero agricoltore, cha 
riscuotere un « bravo »'o un upnlanso'llpoti'ebbe servirò di modello e da conV-:Ì 

che ()6|iié3^ai;,i,s5|î pl,9v)i 
Ui seconda linett a trattare laf arte mo-.|i;: LMilpigiano ha una data porzione . Vitelleschq coi 
rale deU operaio e lo si vovrtìbbfi d̂V: rfdV t̂'eviA prouvia o \n vUfuio o iamez-; zion» Mvicchi. 

che più^rimporlrt, in ognuna'v^ovre^ d'accordo per evitava di&al^tvr, zione deljaJapidtìv-^^uUa; dasà^ó:ve-abUò 
uelle classi trovasi l'improu.ta.,del'^^^uiagginri. , [ 0 , B^̂ .̂ (;;eÌÌa; Ì;)%[Mt),)^§àtan4ie|:fl,4'':»s-. 

BC CÒ-NOI. 

GLI 'UFFIZI ' :DEE*SENATO 

•'-M.^\i-JJi,'J-.-Vi^: 

fatto 
isfu-

che 

SuciiVzionì erano prel^etiti : Caindi, Sei-
smn, Uoda, iìiUia e altri cospicui cu-
ì-^dÌu,Ì0UA'ÌMqtì::5t:er^framnVi? 
pnrsi deila,^ ,hvpÌdi|,..jpar.laro^^ pav. 
Pontotu per la, Socieià do; Reduci, il 
si^. Agostino Cella fialello dt'lT estinto, 
.,vH-èViiV.''Dt̂ l'fliVo'̂ 'assesSoree i\ doti^'/Oen-

1̂ 

. : . . . : . . . . : . : v J ' i m j a t e a , a r i %ttL-^sm,,,,taz^u,,ch^e.,f^.3^,.be|hss^ 
• ••casi isolati, poicljp la gioveiUu sea le^ , / « s i f r ^ ^ r ^ ^ ^ 

ì 

'é 

suntsHuno per te. poti- ; Nella ^nostra convinzim^e siunio '̂ yftP,c^i:9wtefcÌt0^i^:gi^W'l'^7!^e^^ 

taluni un Uber.ile, im'miscredeute, e , zadria, e afì '̂apHrm doUa stagione in-f xfflUiio IL "^^P iM^^ tó Q,p,i^|a;;pl-Ì;;^^^^ ^ areranno nno,B„:dqmeiiica;::'"" 
da tulaltri uno schiavo 0 un idiota/ie^lcomincia a-lavorare le viti, solca '-t^ ce-presideuto Maiorauu; seg;' Grosii; ' 
lo si c(^ttiiige^^^-^|)^i|queat%r|^)4Mqggl^jto propri ;• commissario;: per le petizioni Pant 
almeuu'fÌno^ì;;^lla^'k'* elementare^ gltil/figU- più gVaU'dlcllliJ rhenM^^fmih ' ìecini. 

1 

••> 

• J ^ ^ 

V ^ 
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'-y^^iP^'R'-
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. ^ 

- ' • — — ì .. I . • . . . — I . 1 1 - , — , I ^ . . . — • f • ^ -
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Siede di Velie 
éréscere dì 1 
niarìo disponi 

^ ì i ' ^ ^ ^ M ! ^ Banc^^^^ ^^^^0 per la via e mostrano | g a rinviata ali* art. i7$ del \n[^^o ^ Coì^i, m mfko \^ Giùnta ^osì la|,destinarniil?prodotto a benefìcio ^̂ t̂ì̂^ 
•^Jat*£W^/ 

,•*• * ' '-: 

:^< 

Dlns^ov^o.;^^^^ Qiuntai grandi pagine ;9|i,f()riièrrà lavbn ori 
'V«»'ot%a .̂̂  _ ^^ 
póàizipìie ai^i^tìc^i(iu^st'^nnò_sarà^ ^^^^^.^ avrà^iessato nel l ' in-fchè non^può ammettere una dimìnu 

annoverata fra le migliori che siansij , , *̂, / ; ; ' ;v,, ,, i , ,> .„_.,^_^.^! É„;„„„ i„ ̂ t*. „„„j j : oAnn «.*^IU..J « . 
fino 

^"'^ ' ' . i-campasna né può radunarli,.nelle stìe. f Ma il Pìccoli non perde r ubituale Iventuah : vuole proporle? Gli,.ostacoli |:CUi:ar,8i con soli,30 qantesimì,il dUblìce 
P^esenza4ijR||^0^,e,,aL,,njBgpzi^g^^ nè.,^pllecit^remo la rpiacet;6,.-di: Boccòrrere tanti infelidi l^ icenxa. — U-Xousiglio d'ammi-,)! 

lustrazione della Banca, Pppo^ a l i 
Vicenza ndnfinò' difètCô^̂^̂ ^̂^ Bancai Consolatevi ! 

* 

ì coloniali,..,pons^Ma,Ìuta, .risponde che is^^^ 

attualmente, dilige la Banca 

Ecco i partìcol,ai 

; u a , c n e | Dopo l'approvazione consueta del 1 ""^"" " '^""« " " " '" 
^r^^'^^^l^erbale dejla precedenta^^edi^ta^rHrate, ma per questo 

. 1 

i ¥ ¥ 

ììiahuele. 
W togliamo dall' ^an^i iao: 
iGràtìde^'àhim 

concofEO nuiinerosissi 
! 'Al mezzogiórno 

zione il Buca d 
Wèll e:BdriMlir^^' 

/(I,! priflcip^.Amedgo ricevette,,,!^ 
ior* ' ' 

visitati dalla sventura, ed acquistare 
j una pubblicazione che pel merito in-

non e' è ragione J.^j^apolitu^arstradale offre argomentoi>^?"«e 4ei. lavori e ^e^Jio> ricchezza 
à credere in cotrabbando I! : E Saluta pS^r'éÈiamai'e sui-cippi ori J i t ì ' | Ì J à ^ ^ ' ^ . ^ a ^ M ^ ^ 

f^.}^^ ^ ' W r i i ^ d i cui descrive la indecenza; j W ^ R ^ H f l l ^ m 
pet^a^eson^rdetlaìassa di dazio sulla 1 *• | dice che fanno compassione al snùU^^^^4m(^omm^ Uom^, o'& (^^^ 
sVearina/ ' " | ;: ̂  .̂ f̂̂ /̂ ce cosi ,1' ^epco deUe.̂ en r̂E t̂e | naso ed ai suoi piedi, l lunque Comitato di soccorso pei dan-

dicechejTogni:S6duta deliaci" peggio Calabria, nonché 
ha dayantit%argomento, " ^ ^ '" '*" '"̂  "^' A™.... .» I .U. . .„ : . 

n^rra;.l6 strah^ vidMde fino 

stèssa il dottore ÀmMdDaic'ettaV'cfièi Dopo -^approvazione consueta del I «""^^i^^*'-'̂ ^^è ha diniinuito nelle, en-1 
a Banca ..Mutuaa^^ "" 
9^99- '"[""'' ' . ' i t i , 
i ; i , ,^l laMnaugu- i 5. ̂  • n • . •tt>resìdén:dichiara'ch6!:*::c0^^^ 
.ri.sullar^;i.naugu- ^:},w^ny''-':-:v.:.;r^P-,^- .z:.i^^^'.?i>.at:^ii^^'-'" ],2'\'ffihlPfì7 
to a Vittorio E - • P^^ accettare ,la,prop03ta-dèÌVanzettvi,,,-^«ft^^^^ 

j f T a tu t te le .principali Agenzie .librar 
jjlfgionialistiphe._d'Italia. 

le 

^ S l f f l J I J ^ m ^ S p i p p o dÌ,Via BolzoHMla che coi^fessa i r v a l u o i o alJL' O s n i t a l e i 

recò alla piazza aei uuomo per as 
stére àll'uiaijgurazipne del,^^»".'^^," ., „ . ... . 
t6;'è"enipre festègeìaiis^iimòijhellap^ Pn^.riamò.;.ittft^piénSbilancÌd-tias3Ìvo: F^̂ ^S ^ Ì a % a c!iQ,pGpè.,de|iunpio d e i p ^̂ "̂̂ .̂  fe^^^.JAltì^.^aLtol^^Ì^-Ù§-

OppI ó j f f fM^Ci l ^iBP?tòiÌ'S?ntesi s i ^ a g a n o a^^^ per impedirne 
m6ntodelprezzodeicar- l- / :CSIa. Quali souo ,1 criteri! àtfft lire; e , ( ^ i f ^Ì^aspbrt(3^^^ .̂ 

' ^ - X ,̂ Â rt ** >Av . . .. i biatno neti di annunziare che non 

,̂  C9leì^, ,ani ; l^ ê  va e cjie ̂ «^^^ 
I Spio non ebber<Lajdeploràr3Ì altri.casii 

sbi--;^f4 

ibviftbÌlè'r;^^lo scultore'B^iiveh'if:i^'''f» ^ nam.i..pensinMimac^iiai,;OKs:i cue s,ono., inufLe,f.j: | sta ,900 lire (seu?ate seoè pocol) 
moltò:èfesteggiatd; 

Parlai'ono :;:il presiderite del;, |;omi- dia ve,nduti..aLminù.torì' ' : 

f^^Sm: ^^^MS^^<^^:^^^^^ ^"•^^^" \ . . . : .^f^z^rihBPrtìm.i quando Uno.:,con-

il:presidente;J4eli:se{.,atò T e p g y i ^ ' 'Un rimaneggilÌtS«8*aSÌla«^as8a '^'S/"="« "; S f e ^ " " - , ,, . | .iffi-ie t«tti l'ultimo sospiro 
'^e.p| ;M|dente4eUa Camga J t jan t i - . 11^,. |p^3i„„i ohe frutterà^SÓO lire ' •P'«°' '- 0 •̂? ' oblazione della^ '^"M MartclSiiSMIpetti' alla fuggente luce. J « » o^'" «lei «""to'""! M^ v e s t i r l a 

«••'H^aw,f•'ii^-'^.:^•'^^^^l•'•"^^''••<..•*^.taftiVt'- . .•/ ' ', c o n v e n i e n z a s i a m o i . e . i u d i c i n o i , e . l o i '^•'A'"i=*W!ì^*^•?^•^m^^'<.-1:fiftóifi^ : .° ^i- • •.... . . . . 't"^'- •••m»:^,~. , 

i a m o m u l t e . , « .„.-.. s •• • u -''^•^••^frivali- •.•'•>••• v ^ ' / ; ' ' ' , « ' • 
„ . , , , , . . - 3^....^v. I *^*. . i maj^chenemmeno^Hfe''tre colpite (fra 
C...,av::Mu;sarò niale.-spiegatp.. : | E pei bagni pubblici ^^^m^^Ve^é^&ri^^Bmàìrif^'S^ ^nii!) s o c c k . 
jR^esidfi. Lo credo. ^ | pliamento della tett^ia.^ ^̂  "" " tSi tei^o; "^ ' • : ' •'' 

Scquestrq!. |^- ,L'ufacì(3' ài pub-
1; blica sicurezza ha sequestrato presso 

i' 1 

^ìnnì,TV.nrnno-'nn>(ivnVp'^nKRÌàlm(^ -̂ ^ CHiere per "aVef-e 'òàssatò'f:^còlla car 
c^"*l"Q,M^.9,"^.»,"Otevoie specmimenie zione che non fossero soggetti a tassa ..#k̂ isv,.../ •̂  
aueUa aèllè stènore vicentine^ "' •' ^ %''•:. UÌ; =rì;afê :?j,iÛ .!';n S t ó ; ,. v̂'v rozza dove qtielja 

,11, p , , , „ , , j Vanzetti vuor fflW^ della poca 5 "'̂ *^^ '̂'̂ » '̂̂ ^ "«'^^^^^ I ^ M ^ ^ l p . 

è '^^^l'^^^^W^,U;[^'ft;°Jf I ^^^ ' t i l ^ i r l & ^ e di^cavalleria. 
M M A W J B J I I O . —. Mercoledì :^^-*^'/^-ì 

'•i:-.-^ ;7, y'r:^^..::-.-i^.,\L-^. 

maoo nsponae 
.v&>^itti^hL^;f:^'^:^^y. i:iij; *!• i< - ve in TeEola col contratto. ^ 
non doveva, ebbe qumdio ;gi• s ^ C ^ A l S ' «n regolaa.ento ^ ^ ® i l f «"^ "^«^^l^ffe^, W Fabbri, è 

recidivo 0 „ . P » " Ì ? f e " - ^ B » r a g i o f ó ' f ' ^ * ' ° ! ' ' ' ^ ™^?f'^'^^'^ "» <=«" «»-

tÌ^Ìi^Jl"si''yÒtfà'''àìVtàf^f'e s S t t » ,Ch.i :»v^se perduta potrà rivsJgersi 

Sia: . , •, . • * sar 
0 ce as ì ó n è ài ̂  Va n z et ti .• A u u Ar. -li Vìoon,c 5 uo.-- # ^' i:a«'»'u u« u^va^.K^u^ «.vr«»*oLM | E''siccome MarcoH vorrebbe fi!^^fì<?- ' fe"*^^-^ P^^^^^ SJl ar^ticoli che^qUella 

^^^r^P^^'^^^^¥^^P^^^^Ì '^' , ivipî t̂ì̂ rlStl̂ ìfOSsiî Ó^^^^^^ V f ^ ^ ? S S S ^ ? ^ J ? S « ^ * » 
beliti; 

PS 
j. ven 

_. .̂  „ . . . . n:^™A^«r,^lo proti-azioni d* orario. Il che offre 
Fini ta r maugurazione 1 immensa | ÌM,K̂ *̂̂  . •« -n' ^̂ i' f̂ê x̂ chi 

fbilà si dìsperse^^erla^lcittà seguendo I ocdajdne A'Brillo per gridare contro 
leb£in,declip,-supnayanoin0i-patriottìci. |gli schiamazzi notturni . ' 

l l ' t e m p o fayorvja. cefimĵ ^^^ , t 
La festa èTiuscitissima; entusiasmo pn*t̂ io'fyì>; ÌÌAI W-;.ìî ^̂ ^̂ ^̂  r̂ vA ' 
Ci id^O'^i {UfiÛ  è3î t̂ =* raHif̂ ^u>î f ^ fl Jintriamo poi in pieno uiiancio pre-

^ gventivo nel 1881. 
x^^^i^^^i^ì.. 

pel 
imi;-}\^^ j^im^ 

¥Mh i 

£ ^ À^X^^Ì:^^^^ «^„^"ini:i A ̂ ».^^#A. M Nel giorno della, fasta.dello Statuto . categorie 'della parte, passiva, a discussione gener^ale e aperta; § .•̂ ^̂ ĵ̂ iiR̂ '̂;-.-.̂ ^ .•̂ .̂ -..•.ji.-H'̂ :if •r-r.^,-r^^^'^' ^li-^ ^«M -^^-^'^ ^ ^̂•̂•'̂^ 
^l^^t^l i t^S^: ' ' -^^ ^ '̂̂ ^* '̂̂ ^ilnei:i sotto la Loggia, ^el grida jl sindaco. 

• -^ Nessuno 

riceve pj pubblica la 
cpmuaicazibte'^ dell' Ufìiclo 

i ' ; e d l » Ì P f r o v v e d e r à -^si farà I " H " ' * ^ " ^ " ^ r " " " """'"|SJSÌK^f^...Metéoròlòglcò del ^^w.JorJi^Herm 
^* ^Wfe^i$^' P'̂ ^^^*^^*^ :̂tfv:̂ ! £^ amici gettano aqua e restituiscono J: M;ki,ir̂ :;;.V*^̂ -̂ %î f̂̂ t̂̂ '̂̂ ^̂  , -^ 

f tìosf^-esauriscono le quattro prime ^ ^r^^r^M^^^m^^^^^^ 
^ „„v]:^;:;r^ì:!fr'^r:!l?:^^^ ì-energìa, 

j Jatitudì^e,, Tocpherà, lé'spìàgge della 
[,Sp^gna,,e^.delJ»pHogallo fra iìfician-

du ta^^ I l8/ . .^"Sighòri ®ntribifenti | «^Allorpgricominc^^ la, "^^'^^'BVn^mir ' 
fatevi avant'iìla g i S a t a èUutYa de-| 'prìma riguardante:;]:, entrata. , | , ^ ^ j ^ ^ ^ ^̂  ^̂  ^^ ^^ 

E qui un 
feiascuno^Bsamtiiei^^^^^ 

'y. 

4 

I ' I l 

1^ 

cj 

^^^y- '̂ 
FT l 

•ff'.^fì^' l'V,#?ht 

Ĵ -:r?,;perchè,i^ e,;.ciascun'co^^^^ e ir ventuno. » 
-u, i:Sigliere ci tiene tanto alramminifa^tra- . € » r t e A^A^sisie. 
. izione dei dazrq/ fneffi scorsi Kiornr.ede 

S'è s 
i^óiS4:ii!'iti^!=i^^j a 

;a *a voi I venite a consolarvi ad 
J,' -;?;!|•J•^^L: 'l"r-V'-^L3'-^^-'->^v'-vi^r"-J'ls-/-"i':"ì'"' 

ammirare le .ricchezze „iel.bJ|a||ciio 
comunale ed^i^ilf^senno dei i:;39ipadri | ballano davanti 
coscrit tPli tfSttmii la dòèn^ziorie'di | pidamenteri^^pi^ 
stare seduti per tre lunghe óre ?T-, dalle rglten lasciano passare le citre. 
8 alle 11 pom. — per assistere allo 1 Soloyl|;;articoio derdaz)o„offre o 

Ida e ficcoli ri- I '''''^^^^-^^S'^ t:"egli .|c^i;si BWBkM ^Mm^m^m 
- , gronde che l'inff BenvEtr i ik^Quasì '^ "v&^^!ff i!^^^ '^^^"^^^IÌ&^W^^- v ^^^m^M^^^^l^^m^^>opn^^ogAngélO 

vanti 1̂ 1? preside legge r a - | ' ::S^ f̂fi|M|rt .H,^ y .̂̂ ^v:/? > .̂..ĵ îij.;̂  .Lti.v^.ngp^ti.^n^turalhO.^^ 
'•• •'"'Ìtpidamente;ii..:cònsil 1 •« - f'qùindi '^a::di, dpyéMgìi^e da....zìo. .̂ r̂̂ con omicidio pefavere , nella notte dal 

, ,„*.*...„A.i.,.j ar » »„ ^«B„B._ j» --Ì . .28 a! 29 ottobre del *aano scorso. Colpi chiede quando si istituirà'là'f IISowia-JKèggiò'CaBàbrla. 
%Ì^'^^^^-U \^ì^M'ì^ 

IPaan 
•;^^pi^.T^5r*.THiLiJ-^.^,:i^k tM\' 

per 
7^fiL^^T^E''f4lS'̂ l^:*T 

.^,-%'fi-^\h-'r^;-i..'r-' .;'--/"•'-l 'ìif.'-r •.-" • . ' • l ì 

Appendice M MMlE^Mm^ " ̂  - ^ \ 
-^!^Kl;'ti^]"J^')!.-^'i"-vV/ 

TTIsTA. 
^ 

•e^N)',y:fe^ 

' r 

occa-^|nudvà terza fiéfà" deliberata Val i ,ore- : Là direziónè7dèi~ periodici 01 Corriere .'.sassinato sulla via.Noalese da .S.^Àm-

: scdnza. Se siete cosi grazioso a di-
^^gmho, dovete esser una delizia da 

tibbriaco, * ' 
— AUra.maniera .d ' e red i ta re^^ r i -

i'ella stessa della impertinenza del suo spose l'Indiano — mi avvelenereste. 

date là che siete uni^^biiffalcr '' 
m^d^migelja,,JPoussettèlJ^'e^^^^^ 

^voglio resiare lih secondo di 
Ila vostra, carrozza. Apritemi 

iiiift-

'^' Ma erà'^iaopratuìtoll^quél" pjialéd: 
documento autenticb;che:; torp-ienttiva 

Pest^eT—''disse ìb marchese ,al ria guerra c w W p p 
tftvaliere — ciò mi' pare "p^àt^ivo'^ 

Tiltt&>ia: Si: seppeiunà bel!a:mattina f ̂ B^^'<^l^^gAM^^-^i& .̂ -. -̂ ^ 
• chftMl><iausa:.era^, ,a^ata4| |3pi^^ 

.^.;,Erano. trascorsi ;due mesi, dacché non 
^ e k ^^ìuto m e & f i r érig î-̂ '̂f̂ -̂ PróV 

, e racébgliereljltiipli^ijiri^peittivi delle 
.partir-Durar^te .*luesto tempoJTHugggro 
avea ruminato se, non fosse' m 

W?^venire aijì'̂ un accomòdamérit'tf'SóT figlio 
della Indian'ii. Ma ii^nìarchese.di,flrettè 

. s»appose :a'^'q^uaJunqub,-trattatTO:Jn 
questo senso, atteso che T Indiano an- dei tì 

^nunziava dappertutto che la sua causa | Cros- - ^ .̂....- ,^-- , - - - " ? 
* l i o n era affatto .tiìbbìa e ,fornji>eb:be | che, 

aFTribiinale un,atto ^Ime^ite aujt,e )̂[ijJÌRd! 
tic(^ci)^ i,sig.ìQru;àog^i^tei.Rtós;nS'^,, 

figlio s a r A ^ r o yjrgognosamentej, stratte 
rospinti nelle" loro nrétMeV' j «nrr^.n 

Fj'at];aìffi''1è''^d$é'pròcédévanp 
solita Ìor9,i;'lente^»a,: i t a gi.u^4?' ' 
Il cs^valìerenrovava protondo ^ _ 
p e r tu^te (l»oli© corse cheavoano 

torà di suo figlio ui!i->uovo sogge 
dMnqtiietudine/'Viòn^M'^dor^ pi 
^''^^^^Cerca, —i-'Scriy^iya^, egU, .s^mp 
•— di scopirire che cosa è questo fa-,fi 
moso dffGumeAtoindé :è ,una ' sostitu'-\f fiso 
zione, un testamento od una dona-L^P" 
zione. i'*"^ 

I Ufttê î'̂ M,̂  SQM»:.|à, che/(lùas^Jllquasi^p'É 
i t9'neva."" "\̂ ";̂  " .^-v' '• '"' ""'•''"'''' ' 
I Ciò seitjbró grave a d'Herbìgny che 
I aUMWdo'màni'̂  m^̂  afp'ena ^'uscUtì 

^!^T! '̂! Perdio -^ disse al Mulabarese 
voi Siete un Indiano di umor piace
vole, ed io sa r e fWhtén to dì'desinlji'f 
con:i,voi, nulla per altro che ̂ ^\ p|^-, 

appoggiat9,,,^t)BÌ.MÌ.«^;'9..4.^H*^ mm^j 
ove il visconte di Bouzeuqis avyva, a-
vuto ottime relaììioni. ^ 

(Continua.J 
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v*secon 
\ • 

yo^o à Mónte Beìltfriìi, certo Warinp 

; Piovesan fVa^ ^ commettere un simile delitto. | ^,1 p^nì tTl lDes t ra . 
^derubargli la Bomma di L- 200, c h e i ^ Pac in i /»p tnum,C«» 'mj*a8Ì^ G à - r ^ 
.ayeva addosso. " * " '^ * " ' - " ^ '-«ubni e LIUUIU u 

Era 

JEntramì)ispi> questi 1;esU^òhì cre-
ono gli accusati ass'oldtaiYi'ehtèinca-| Sella rifiuterà assumere 
aci di commettere uiì simile delitto. B , . ...^W, w . 
Pacini/l^as$utnucci,Ctt»'mj*a8Ì^Gà-

nessa andarono: alle Tv4i2;^^dpUa sera 

P u n ^ o i o ' ^ V T i i i à ^ ' P i k ^ principio dì seàuta,ÌLtì.cIi%la,fusione del par t l tò^eàk col 
lumere la direzionei ,^ÌW? '«gsl ?̂M̂ ^̂ ^̂ ^ . - |^°Y?.' '^^ attuale fu ,,un gran errore 

Ridiscutesi ir Bilancio di-grazia elpolitìco, visto che lo scopo deija fu-; 
gius^l-izìa, e Della Bocca risponde a n - | sione, cioè il consolidamftto dfPpar*' 

Orispi è giunto a, Roma. l'ch'egv'i alta Osservazioni dÌ'Bi^ònòmo|tito costituzionale non •fayrag'giuritofi 
una causa gravissima - non | Ì9 'apr i le" alia' fia5clieftèrrBiancM,| - La sezione d'accisa respinse^ili contro^ ĵ a giuria che e^i pure, P^^rtòJcc^lcchè il partito ^ntransigente au- ' 
contro KSóutato solo dei «ravi love trovarono il Giuseppe Bibbolino. Iricorso della Saraceni «htro.irordi,-I.C;urt*jes,;T>l,'ene^ 
co^ntro limputato, BOlo dei.g^avi | ^ell'aVv^nutó fer i . |nanza del giudice istruttore » l prò- no), prova nì.;.gl.ore d. ,_quella che nei i s One e^vuole mutto^ formazione 

" -̂ -^ - ' ' !"• ' R • * " 6 f "suoi nrimordti iiotevasi aspettare. adun terzo partito, il cui compito sa-jndizìì, che lo circuivano, èflwpletan-
ào3Ì fra loro. 

Airjiccusa retta dal sostituto, pro
curatore generale cav. Galletti e che | t e r ia . 
cìiiése verdettp di piena colpabilità si 
oppose la difesa — D. P.B,^ Erizzo — 
dimostrando che il-dubbio dnvevaK^e-
mergere dagli indizli, non sempre coe-
l'enti.fra loro.-

Dopo ir chiarissimo r ] | p | n t o dei-
egregio cav;;i^i^^,Ridq)ili^lì quale tró-

meri%,de! Ferenzona'. | scioglieva dall' accusa di falsa testi-
I * Bibbo ino non si assento neppu-1 T •. <̂  I • • ' i m i - j i * "•—" i-

•e un-Kant" dalla suddetta nasphpt- «nonian^a ,1 Carlqcoo e • Trebjsonda. ..«nvértient 
la base^ òosiituzio-. Passa qùìndrin rivista parecchi in- i rebbe mantenere 

nVenienti chousi lamentano nell'or-Inalei-yTisza risponde che'gli intransl-
I l R é ha iridevuto il presidente 1 ganismo dell a magistr'at.ura e degli i genti aumentano dì numero in causa 

essa dipendenti, incon-i dell'alleanza dell'opposizToue nfoSfFàta 

Caro BaML ,ré Ift' raggiungerà; più tardi. 
Una lettera dì un deputato ita: 

l ^ l i l ^ P S l S ^ U ^ ^ i S l e I liano neir / n f m n ^ e a n t accusa NpjlUs 

provvedimenti che stimerebbe acconci | stisi .la vera volontà della Nazione, 
aVl*'tioi)b. Clli'ede qufndr'di'iHmandara 1 t-̂ offeì-tà della fusione, emanata dal 

di essere agente del Vaticano. I > "\ 

mmt m 
>ifiafe 

IU^<4i<-^hil»^ 

ietto magistrato egli sia,i guirati ac-J cor Crtr&oni 

I l Q ibiica ' un di'sfiafc'òip. pK̂  quale 
•*"^|diceiK cbe lajisquadra . Oliìlena lasciò 

' Vàlparaiso e starch'erà truppe al Cal-
lao, le qua ivrassedieranno Lima, ca-

La commione pel regolamento della f 

nioéizio e g t e r o 
In Francia i francescani ottennero 

I' autorizzazione di rientrare nei loro 
i;««.i« i^ nrnnnRiP A(^\ V M. nella ^ QUeéta asserzione è falsa di sana 3 _ ,. 

cogliendo le^i-ippo^le del 1. M. neua | _̂ .__̂ _̂_ ^ ^, „^. ,„i„ , i„ „,.„ .„uo « « ' « ^ K , , . , . . , , . „ . OrlandoI '^^ fi™™'™^ pe. regolamento aena | iONDRA.,,19. - Lo S (anda<con-
heg^^^^l^Jf^Oiì^igìC^^^^^ «"^o"^^^ ' '»"or ; iCorb6t taai^ma,cbe, j rGoverno.non convocherà 

di,l?ietro Buonapa|t3'», R l a n a . f a n y ĝ , relazione che v e n n e a p 4 ' ™ S ^ ' J ' ^ ^ S m e n t o i r ' ' K ! a m e n t r p 

e ChaTTiberlain 
U&^S (andar d 

In basevai; quel verdetto i à Corte | Ip non ho Màf'f^^^ a nes 
Condannava Angelo Haìao all^ pena \ sun.bancheUó politico. 
^̂^ ̂ ..>«,...*s, o I Livorno, 18 novembre. 

lenza f̂ ftale era em,n5ntern,r5te,C|0|n- ,̂  • ^.^^^^^ ^̂ ^̂ _ g ^^^ 
mosso, •••' ,̂  , _ ,, ' p ^ 

U-^eiurati padovam non possOnÒ^^tìertp ^Jùfi^ 

-Il ( I v i 

che gì rporta^n do e ^vent, rml,on..| ^ ^ ^ ^ ^^^^^^^ ^^. „.^ f r^ :"ST '^ ' ' * ' 'Pn ' ' ^^ r 

sposo non s, occum ,d. poflt.ca. â gVi66*tura f ?Ì'ibnl6-irRlfìione con- ' ^" IPc ì i f ' ' S ^ ' S l y su^^oghScbb; 
• •*—'Il.tribunale di' 1 ari2i ha' auto-e i i. , . • . . , m ^ r •'^^i^^\fi\'i:'3^ì^i''i--.'.vK---ni^'y-<;:<'^iS'i^r'iy\'='.^h 

Kr.^'r^^H'^^^H'^yi^y^y^. A'M^p' p ducente a vane economie, specie per Turk^m bey. 
rizza1-64aL,.baiy)mìssa^Kaulla a proces-iii ^ - „ • * • 

f dgm, o.;gogl'os> J' "" verdetto, con- àelMm{^mMbom,SsMm4nml^'ir- ^''^ '" """ '* '* ! """TT Z ì -; 'Sco^liXtornatOi.a ^Rotóà da^Pa- acco ,np :u |à ; d l t f "'ì^-presentu 
^è^iìen^a d?Lq"*l° dovrebbe « f̂̂ ere .1 ::;xhiedeM Je,MaiprÌ|ÌQn^^^ 1 d' processare ?uo m'unto, .1 colonnello i - : | V ? ? | K ^ | 5 , . | | | | , ^ ,,^„f^^j^^ ^^^ ̂ ^̂  WfflBtffaìtf ,3pézi8ii®iPWBH*d|gl 
feivrsi di'Utipaiibolol Dosso èli pri- a invalidare le dejicgizioni del V.01i.,^J^^^^ . . . . . 
ma - sjffHamo ,sia,:i;uUpa. ^'.^"iuPr'^JE^"^»^^ :^P«A('>l?'«nte 1 avi- : s_ . / 

nza 
ret-

A>:Saint-penis il generale Bor-a sòniiai 

T.niL tìkVifeal^aaJ-. Un'altra :M^'^«^^^ po '̂si alla-mise- ^ o ^ e t^^^e una splendida conferenza , : r T o n t r o «"̂ a« îwiaa«ii,,,,̂ f̂ .,̂ ;jju^ui|î ^^^^ nnesiuì-a. nonché ì' . . à. >^;^'.-;- , 1 Ahi 
Ilr.rnmistero avrebbe deciso ri-

T-MS^^S-!i^'--'% 

riàl&vendondosi alla q u e s i u r a , . nonché 1'""""^, "'V""" 4 i 'SJ? '^ ' ' ^ -"" ~~V"V* ^" Lchiamare , , Je„banche a l l ' e s a t t a esser - R Ì 
.,: w>.-...,.̂ ,,-.,.- ....,., I,,. .... ....^.. ii*'̂ ,..,̂ !.»..-......̂ '̂ *.-.- « gy Mentana. ••Il •• Municipio eli diede fi:y-~^^--:-^'<'i'%-'.:-^'''r'i'^n-^^-^'^-^^^^^^^^ -...-.^T- • . •"<» . " • ' v " 'p̂ ^̂ g|̂ :̂» o . ' i v a n z a della leRSe del 4 8 7 4 . 

incarica di presentare^yuoLjmaggil^** éSM^.^j/^P.^i^^^^^ 

tifiGa,Kdel>Bfvtìòhìglione;|^:ofilandò a 
Monte Serico a rivedeie^iliiluoghi, ove 
5gii, milile ilolla guardia civica di 
ilavenna, nel 1848 combattè neìl'̂ ^éroi-

rono c o l f "noli, si ;puòm|gU^^, pponeii uarrara, ir 'ruippi e/raa|^^ 
avvocato' della ""difesa Caksuto. Là'Oor-

• Il ministero comuni 

ca difesa di .Vicenza; :Quiy|V.lo:::̂ atten-
deKano,,^^/dAPM^^^M;T^'W.l.' ^^*&f i -
pr^sentanze dei Reduci vicentini dalle 

. . , , , patrie battaelie. Il ministro ammiro 
icherebbe la ^Vni^ri^sPl^l^tira^Hti-erétti, ufto^à-

tVP 
niversaru - - • — , ,,, • . \L r. i • i , • • • 
•'•^^, » ^s VB a TI J5'tv.in Ai l'irnputato Carboni che ha vivissime 
. i n ^ l o d i P . S. - Il dano di ol^lSS^ 'OtmSri : ' I^Sì^^aff^^^^ 

pUbblìca,,^sicui|^Ha^,, è perfettame^^^^^^jf^-^-y^Tif ^^^^ 
.negativo. sue proteste d'innocenza ;,vi¥issìma 

Chi invece tui^ba la quiete è laj^fppreisioya 

„ n»».5U„Mi a --#i^*confimissiòné per r i^^^ 

, - D a f f l l lO^ ' \ tóSlJFrha '1ì Ì8gòj ' '7 ' ' 'g ' '* ' " '''^'"'''^ rioereoled. 24. 
>la soscrfzione pel canale dì Panama.' . ", . ^ . . i /̂  • ,. • • -- .-.-.---
La spesa asceride aiÒOO milioni!'" ' m $ ^ ^ ^ ^ y ^ ' ^ ^ ? g a Ì S S 5 I S ! a ^ ^ glììitaliàni^otóbattendppegaj^i^ae^ 

^ . . . ^ A i i a ^ ^ ^ i ^ ^ ^ a i ^ ^ ^ soltarito .per quanto...^^dltalìa^folA^ agli austriaci m.morU 
! potesseiriguar4ar«àu6liramministra. .pm..^mteMe^&4W^^^^^ v T ^ 
tTÀòne ' i.UioffiGina della Società Veneta e dopo 
I V ?N....̂  =.,.«:j..:-r. .V , m^; b rève sosta i'^^'Oittaàella, r i p r e s e l i 

l ig io rna l i di Roma si accordano viaggio per Padova, oVe giunse alle 

'i#^nii^TJ-^?'?:;^ ••.^=^ii;^ji^''!;'r'^''-'^ -

PAHIa AMENTO 
I! 

Seduta de^.lR^^^^ 
Rinnovasi lo scrutinio segreto sui 

^^kkJf^^^^'^^^^ i). Ee<^a e p^ogg^tiyàK legge; discussi nelle'; ami 

| a constatare lo sfacello della Destra. I oré l . iÓJa velociÙ del trenô ^̂ ^̂  
5 •,•. .^-'"V--. -é-..̂ — lottanta'chilometri plr ora. Il ministro, 

- lassai soddisfatto, lodò la costruzione 
, • 1 della strada ottimafla s'celta del^ma-r % 

della pubblica sicurejza^^ s^^^,fta,sch^ter|i^,; 
Vii & à i d ì 

segna al diretto! 
fatto divérWà\ 
caduto da uf'quinto piano. ' ' '"^-BianK^Èi^-naU^ 

troppo lungo, gU dice il di.*4aòta gent^ DiscutesìiiUbilancìo.dì.prima previ-.,? ì 

rettore. 
.^f 

m'éÌit(3'%6Vrcbhóbbii''mà'fattomi'òssér-
, . I I I . • ' -

i . ' . " _ . ' • 1 • •• "_ - l _ "v _. _ ^ t ^" 1 - 1 1 • -IfreporÉer taglia brevemerae una Vàmni da un' amrcq,JÓ,rjcor4ai. 
";r; .v'r. .;& , ' •-|<(;tì.frb.H- ,Uii ^O/H,6 Jtfarc£?,v,ponosco .Peonae.CarT nrfo do «nn nri.rnna£fi-;'̂ a riassumendo. . v-.̂ •rĵ ''iiî !'''î r;i!?"*yî ^ • 

|glia';6-numerosi ivitati..Lungo%ihviag' 

|lahmu4.i^mi(Ljai:ebbe .nomi^:^^^ 
mate granyisìr, Ciò designerebbe^''uh;Ì'^^pvf'FRMÒ 10'vi^-vii- giS: ' n tela-
accostamento alIURussia'^^allMnghilrJ grafo, oggi .a Caroli ,prega(id.Qlo ad 
terra- j esprimere alla resina pel suo compie

anno le feliotazioai del Consiglio co
impazienza della., popola-

cevertìià' vìsita dei sovrani. 

^B^i 

l --':ì.-Y-X 
14- ii'^i(--^-^n:^-.Y^\-i 

iaihigliaV » 
-Il X X- t j |.- . j ^ ^ ^ _ I M ' L r i r r i _ 

P ' ^ ì m ; d k £ g a V W ^ a ^ Jl^i^feS^ichFyif^V^ovvìda à p p o s i m e ^ e : 

ljaP[LÌRon2anu; ha gravissimò|arblé^| -"-V. F. ^ìm^^.Mg:^^re,. 
;còUtrf;=Ì/"Àustri?'^prsiiif STEFANI, Gerente respom, 
navigazione danubiana. '" , 6? • ilti|;•ftJ•.•^• ^.;.^lyf ^/ . -^ ' i ^ ' - ^ - " ' ^ ^ 

f ^?'"jp?t^'.'ì*"'--| 
del giornali- io stava allora, facendo 

S U g t t i ^ ^ l Ì [ g g g ; Ì : i^res,.Avéyà„„nuUa • in ' mano 
TEATRÓ^GAÈIBiVLDL -^*EJW dram^ * l )o t ì t . . 

• ^ ^ In^©IÌcafttì^>racconfianda;^ 
•^^^' i!min sleio.viff 1 con pi{i dilieenza sul-

' flap- l̂ ;,̂ *'̂ -̂̂ '̂'*̂ .̂ »̂ —"̂ °f̂ '-'*̂ »,#''- T „ , ' °, . ^ -— 
',*-V*^\!-| l'erogazione di alcuni tondi dei bene-

" jQzi,;, vacanti che in Sicilia erano dê f̂ 
. t i - • . . - • • ; : • - . . • • \ . . , / . T • • Li -- , • . ^'., '1 • : » • 

r 
.•c^ir«,^1^^' ^ 

nseraoniwairaaamerilo 

-f̂ ' 

niatìca . compagnia : d ì|-^tta .^al^^ia?^, ^ ^ J > e 0 1 . Jl^m^l^a.^^^^^^ ed ora n f " 
Monti rappresenta : ' Vidi il Carboni^ fei-rào dinanzi a ehm-Sveneono .distoUi. L , , 

/Agenzia Stefani} tì 
ALU CITTÀ 

^ - " . • . . " ^ • l -

Monti rappresenta : 
Fne<lmann:Bach oyyevo ^Llinvidia : C o r r e a | c fa speciali istanze pelifecQVwìn^il '̂̂ pWvflrnn ili vìnlnrpp'Ift'NoSór ? 

ài,.T^.atr.o Nuovo 
PARIGI, 18. — Al Senato Prènnau ^ ^'^^m-^m^é^ejimà&^^^^i 
ilUppU Una sua interpellanza^VacóU^J P • J: . 'J :X/-A- 'J» ' J L ' L J ± r ò i : - c ! L 

-'-:,.•:••, ••••' 

:>S^'^^-:v ^..A>*»i''W • ^ i 4 ^ ' ^ - ' ^ 

,.M^-^-if 'ftiâ î .ìâ ;5.̂ j!̂ .»tfi:yftŝ î {!®fê ^̂  Ami. Filintìi: Pa rve al tes te che U rim^idWifti iyiii(li7iapr'̂ ^Vî iJ'̂ *â ^^^ sia ntiziohali che esteri n o n -
;;'niì^9'nsffm'*f^-*^^! i tmpieguvi g i u u u m i i aa assai ' 'empo ^ ^ Q I ^nza non ebbe nessun r i su l ta to . ?; tìi'à^'^lm-rvi'. fe-v^vr^ny^^AtKi:;Vr:j.i''^^-^:^^^^ 

Avv, Filippi. V&iyè 
'̂ .i;.̂  Carboni fosée tranquillo? 

^ Test: Non otó^rVai ' se îl ̂  Carbonìfera A|cortiì)dbì pòitdeirsignorì'.ùffiziali e Cronaca, Jiudiziana Test: Non ,hk%v^ "MWcmom-^à teS»^ <;S^r^,„e funzioni ̂  •>* .^s^i'" .?̂ !>̂ "̂ 3̂  ".:'̂ '̂ '̂ "̂ «'-« '" 
' ' VpaVmn*'nnHSHspmhrA"'vfiqtUó'Hi ^piirdii "w^^^^ magisWatura. E,«tudehti ,sî  danno-.nonqioni rianli'rel 

CORTE D'ASSISE„.DI LUCCA j "on un o a D Ì ^ r a oenduJIr u h S x' "''^^Sm '^'^%.^mLi'JS>m^U EAGUSA, 18.|i|Dervisoh tìoUà'sttóci f f s H 2*^^"*'**'^^^ 
. _ _ _ _ _ ^ f'*ffl*.^:^^^»PP^MP^Sl? ", !JS,..(^^rJ è corrisponda al ̂ concetto giinMd.co;:|^„,„giore=,jdueb«UaslÌQni e 'aliium | - # % s ; _ „ „ „ „ « ^ « g « S ; „ . . « S . 

SU-CUI 

Gùm Udienza pom. dèi 17. i 
, Riauerto il dibattimento si presenta :' 
j t e to ioreneim, ispeilere di ^P. S.; j 

ìl^^tì'Sle*nàrra'"avér;^^iSaputo da un de^d 
legato .di questura,, che il Fer^nzoiia j 
venne ferito da un eióvine di circa 20 
anni, vestito a nero. Dalle guardie gh v 
Ifeppi^rifénto^^h^^^ì^òóHiiistUftli pr 

i retto.,#nòn so bene. ; ': 
^r-!^ri^^'^'jt'!r 

j - ' i - ^»*i'»'"""T I*"»-*" ~ i S * f ' ••' 

f- " . 

' f 

spiri 
naie 

2330 I l CuuaiuUUìTC 

m IL rHh 
Vi 

DO 
^ 

^yi': 

^ ^ ? ^}^^a4<>.m)«^§^*^R^V,Olliopo||t |co.^|^,^^ 
••' Kioni, ' 1*=̂ *̂ . "°il.P:?k^fefe.,«^^^^^^^^ del::Oasinb ^accolto con I 

' I Fabbrica Tappeti senza fine 

.,, ondimeijQ non crede i quattro im-. i'annua'media di 7 m 
puta.ti capaci di commette •- -
comune. 
, Sa cb|J^Xitton^,0.livì 
teste che accusa il Carb 
s a s s fnc^ l i i rFe ìSzonrec l^ r^ "^"' 
manubnò^tìel farriigSfò Pancrazì,fu1 - Piìre a i r È u z z ^ t f S r 
in C|sa,,4J,:,,c,Qrrezione. 

accolta ì 

PIETRO'BUSSOtIN 
VENEZIA. 

^j,-^,'^:li'iri;V >•'!{"-•' • r ^ • ' , • •<•* . . . • ; ^ > j ' r ; j ? . ' > ^ " ' - ! V ; ^ 4 - : ; : . ^ ^ = - : ' : ^ ^ v 5 , i 

popolo, plaudeni-e. 

pet* | 
tò lCQiVraO IL FREDDO E L\UMin& 

Tappe t i 0 ne t tap iedr di ogni dimen-
sione?|e5;forna,arsp;^M^oittà-«^^^ 

m 

|l 
•n i 

dei magistrati che non mantenerla e 
30 c^lie-'i iKiriviOrìCnthe air^esamé'̂ aell '̂o'iypbi^^ 

, . , . .. -ie. ^ ? g i r P e P ^ t r c e n l V r t i K i r a - o . Cì^^à- ' l ^"f^ni,dl,f>r precedere ^ . . y n u . s p e ^ 
iia deposizione deU^soettoreLoren-^ '̂ft'*-''''̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  . • •'^-^'^p'- . ji'̂ in':'''=̂ -B cuue Inchiesta pei uosiibiu necessari 

zinifìmp^eSiona vWamente,^t giuOT^ ^' ^^°^ discorsi di Rio-1 ^̂ !̂:-̂ -̂-k«-̂ F^̂ ^̂ ^̂  
edjl pubblico. ' .''"^^ ' hmm' 

Sorge un battìbécco::%a4l.L'or 'j —,M .Giunta.per vlfi-rjf^|me.4eU 
*̂  ^^J' '^ t f ^ ^ ^ ^ w i n ' hegge coma nalé^tprovinciate'apit , , , ̂ ,,, , . , . . „ , . . , , . , 

lJa(Po?zo fu.alla fiuscheUeda Gui-Jj «Arrv̂ -ẑ î ŷ̂ ^̂ ^̂ ^ per ussegnare,L:'50,000„ -- - -
ravvonatn^ì^.lt^f^-b^-^Ìì.WH Ideila presenta Ieggo,_senza^^^^erò vrn^Bj^^^ di R.ggìoMu/Calabria; W ^ ^ J I n » a M ^ ^ ^ • 1 d e b i l i t o , . , g ^ b ^ ^ ^ ^ 

^ ; ae l l e :bynde§ 'g^ Ì I£gH: , 
colli Borici 

* . « y ^ » i j inni t ^ ^ ^ ' j j ? ' . ? 

A chi vuol vincere al ±ott3 
• *— ' ^ • * | - 1 F ' 1 ^ ' " 1 — * ' ^ I ^ 1 

^y^acato Petronì'e col Valenti. ' *̂ v>ryutvto i'etroni e coi vaienti. a 7 ' - . /--.̂ w .-ŝ .™ v̂r.w.'̂ ,.̂ u|̂ ^̂ v̂ . .iu^*^ ttcjggioau uaianria; 
il^ariinidepoh^-ldenticumeate^alDal.5 colarsi ad approvare il progetto min i - | n^era uìe-4]gUmra 1' urgenza. BUDAt^EST, iS..^.iCamem), Nella | co^se^^Cla vincitrèntró^jl inèse. 

^. 

'm 

. ^ 

l'i 

va 
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M 
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Ln 
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i 

! i l^ 



•r 
w:>:^^ 

- 1 

i - f eUk'BH. — ^ « - , * - . * ^ — . f^—^rtt ' HttUMI* 
! l ! ' i i : i , i j a . 

.1 -

^ • — . - . i r , -

r*n 

^^•?^^,IS"t> :-M: '^•m^^ ':'- ' . •.m¥^{ v^^m ^ ^ ^ f ' f r ^ 
.. •:>V.''V^';.r </'-L^/;.\^ 

•T!TI 
',u 

!•• I 

B * * - * — - l - " ^ 

• Et J l t : p * j T l l g i r | 1 | ì » | » H . » l ^ l - - T i l M l - f c f - — " * ' < * — i * . » — 

• H - I 

• " - * " ' l - . . i t l ^ - J f c , 

»• l. 

«niBj«a^sw_^iM««MBMflaca!MuanB«w^^ 

' ' 

I 

- • - 1 ; ^ * — " - I 
- . ^ ' 1 , . i A > . ^ i 

•1© P a r i g i é SAI ;Ìlllaai«>^|iresso A» MainKoafti è €* v lmiMBa S à l a l l t i T J 

^M(i©HWr«si^ffitr:^„rti^ 
- ^ • • r - - H H * » - * 

[ ' 

' . 

lì 

J^j-

F-XllL 

I I 

sw. 

r • 

PIÙ 
s a l u t o I&w Jtóari'y «li J L t m a r a aètti if^^ 

r • -

Oiioì'èmlerDttta, I^adQVa:^:2a:vfebbraìo.l878. 

• ' 

, _• k 

\ : . 

r i W 

i:M 

dopo i>ochi gioiti d^uSt);̂ tìtì!la:Ldi-;,!ei deUz'tìSa Mevalciifta^Sl-aSpica, Hacquistò lèpet-

K^à^/s^ìutér ili fadtì.dì clie con di^tUitii stima ho il p,V.aCere di segniinni 
'̂ ^̂ '̂̂ ••̂ "̂"̂ ^̂  • '• ' •• Devotiss. GIULIO CESARE KOB. MUSSOTTO. 

" • Via S. Leònarào N. 474^. 
^^;-V^,:;^?.L::^^ 

•V 

e un pĉ sso né salire un solò gradinò; ;pìù̂^̂^̂^ diuturne insori-
;onLìnuìit^v'rnan&^PW 

- ' • 

L ' 

' i 

lì 

i; 

ti. ' ' -

• I 

'-1 

' Cara n. 7l4G0^-- TrapanÌ::t^(cììT«) 18 aprile 1868. 
Da-'veni'anni, mia nioglltì è slaU iissalita da un fortissimo attacco nervoso e^bìlioso ; 

da olio anni itoi da un ('orte naipito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto cHo non 
; poteva itire 

:-'vor^J 
l Re va' 

le su 
; • QuaMStoltò .più ni|tr^ îy ;̂î 'AÌi;e.:,!f^^aitne 
altri^Yimtjdj.- , ,,-,!-.!.;>; • ',.(i.-- ••- • i....̂ i' .M-- -̂"̂ î r̂ •• , • ' . ' . " , r 

i":̂ iU"'«Sw»is'4a«aB-MÌ dzKUe c«aBf5'at8'a/,5ò«a8, s o t t o «|M!»?siasi f o r m a o t&to lo , -e -
S«-S¥r ix» vera ÌWW%lM-^%\% ABRAfiBBCA fiSea'SBarry. . ' 
' '••""^mr^ dcl la^^,Kc'*«lcwta--I t i ;Scatòlé . : 1(4 di kìl; L: 2.50;,4i2,kU,,^L^,^.50 ; 1 
kil.X. 8 ; 2,1\2 kil/L:!Ì9;6,kil. ,L..^^^ ' ,' v v . . ; V. . . 

• Per spedizioni inviare Vàglia postale o Biglietti della Banca Nazionale., , ^̂  
' 'CasaJà'aD'MifitlPi' 'E C/(iTmiteclVr»- '^i "via ToMUiasaso «i rossS, M i l a n o . / 

Si vende' m tutt 

neri e 'Maum:.^^&. 
sore Lois.—' Iwigfi Cornelio farm. all'angolo Piazza delle Erbe. ì • I S1G3 

•^^KfJSWff'i 

i^'J 

ì ' * .i 'A 

• I 

i . i ' 

•hfi 

^ ^ 

i^\ 

I . • 

ar'Botttf^'^*dWÉrèstarsi;;:a^rb^^'di< tutti quell 
' Egli spedisce! nupiier,URÌ)rJaoti vincit^ per qualun(iue deUe^òfto urn^JJJtaSia se egli 
ne faccia ricerca, ed iriseena ài petente la maniem sicura di giuocarU per ottenere il 
terno od il quaderno in breve spazio di, tempo. ; .• ; :̂  ,-
" pfer ùlterioH*sclViy'rimtàVedMnvm,di^,n?imeÓ^^ 
^t(fente'^1i:iÌttÌofe.cos£a2e-per,Ja rispostà:^ C a l i a U s t a Iffioderuo A. M... 
•pbsta:restante Vi|n|ia^,,^Austria^,^ , ^^^^,,^,^. .. . ^ ;. .....::,=::-- ^ • --^^^^ 

-;>«i»y«:NiM;uAai^i;vi i.i:.*- ' . - f " ' ' „ " \ > " ' l ^ ' W * 1 • & • • • * Ì : " ' •• 

^^'••^''.ì^i^c.^ 
\ ' V I I • • : ; . . 1 ^^*V•&^^i;^l77-•A•^''l" . - - . . j y v * ^ . 

j^-y-v^so •M k L T I P O " -I 
- 1 

f ' 

' -' 
1 • - j ' L _ ^ ' i - . 

I A •-'•'-Wttm'ii^ 
del giornalè^ 

S r i a sovvèfiipf!^^^ Farmacia , 
si 'siSerèia-^còtì esitò ieìicissimo4aJ^.ajanU 
nh potènte >bbrifu:gOi:^;so^tQlMfeom^,dl;-
pillole febbrifughe vegeto ..animali i che 

•;pii^;:;scistitiiirsi' ai saliSdigDhinina, nelle 
febbri Periodìclie e spec ia lmente ;^ 

; Terzane e Quàrtanejiinveterate. ••• 
,1 ,Niimèrc)SÌ attestati medici e;;,dtóspijalì,, 

comprovano la xerìtk dell 'asserto, ogni. 
^ scattola/è,:>fornit£C' deUa,relativa,isti:uzk!ne^ 

àl''Tjr6zzo di lire UNA.' 

i\ 

lUBaccEìglioiie Corriere-

olte anari laTori twaflci 
1 ^ . ^ ' 

V-

ESEGUISCE 
1 • 

; ; • 

tt- . ' 
' 1 IS.CiRTOECll ELEBABTE 

î ^ f̂e î̂ ^ l̂̂ ' ' 

^/^[: 

S?ìctK*o 'S'rcvisaisi, farmacista''''''''^''''' • — \ — • i^ i : . l i S @ 3 ' ' l ; 5 é ' " i ^ I . € M W T d D 
• '- " i r l \-'- * 

-.-••Vf'n 

- " •• 

Iv l l 

TONICO CORROBORANTE RICOSTITUENTE 

ri tj i O" I o 
lllIIi^À*<Ì 

Fornitore della R. Casa, Brevettato dal R ùoWhi'ò 23 Agosto 1870 
Ikoit iglfi» d à l i t r o li* 3 -^ c9a IBICKXO l i t r o l i . l . g O 

I ' I I 

bilimentD per c i iezioi 
'.' 

FABBRICA PRIVILEGIATA DI AVERIMQUTH 
:^ \ ^ -VU.J . tosperg^^^ 

_ -., Fuori Porta Nuova, Numero 8,. già 120-Ji-
Deposito da A. Manzoni e Giji^^ia Sala, 14 -r-:Roma, via d^Pietra, 91. 

^ 

81 
i:M^ 

^ 
^ilTlti-LhJt fi^r'^i'il'iU.Mi'iii't 

i a E « U M 0 3 M < W « W ^ ^ 

,i-V,.!-"'S^ 

%m\ 

. . ^ F , 

•a^.' 

-.; 

.iì=̂  

!-• 

^ 

M i . 

^ P] 

h - l l 

#1 

• l . ^ ' - . ' 

H)!l 

aSr!!"!! 

iV-' • - . , . „ 'J^.J 

;.t̂^ 

' 1 . , 

tJ^rvMb 

Uh-a.^i;i.M.j£« I V<oJtaUik^B«' 

k I ,,**ùfl- v m ^ a M n i v m 
i V i - ^ %«^ «J.«<M wl^ 

. ' 

1 ' : (5'uH£5t''̂ o î)ere di /?isò 'fe]:)emafe prepaj'ttia cori^Bimnto jìè^'poHèeg^^ sa-
I ' 

l̂ . 

?.i^.^ 

£'ssa è adej'fiiUe-,e(i..,i«msi6iie ,e dd altresì una tinta, una freschezza ed una hellezza 

, • , l . ^ - ^ , - - • . - < * 

^ - ' ' ' 

- ' ;C | | , , ,3 | |y r , i} ìue? | te ,^9^ rue r̂ftì̂ /;«,,|>ma3, P a m . (105) 

Scatola'coni^p |̂̂ mino,.t|j^^^^ 

fi^('^fe^^'?4Ì^^: ^'^,^^l^nfi»..P*'«ss(|^., ^ i j^z jpa i i è.,C.,vyia.dèira Sala, 16 - Roma, 

stessa ,0asa,^ji |4i .^ | ietra, '^ e' p|;esso^"i^^^pri|icjpali^Bi:ofumieri,. e,,Bai^rtÉaiM: 
11 ';}/^rri;|4.'>^^.^^iT^^j-^,{f-^;:,:iìi.^^>!^,i,;,^ • 

/ 

^f'hj^-ff^ J^S^'^t.^^ 

e 
^'^•^^•^^^'^•^^^•^"'•'^^•^'^k^i^i'i^^^r:;^ v^i^^t . :^ . .;|i'lsj^tì^^•^'^"'l•'"'^•^•^^iJ> -. 

...- ì, JH;-!fT-/-, w i L i / U i - i 

:U)1Ò5'ò-aiiè::̂ cucchiÉÌj''-dì S I K O P P O . d r J ia sera avanti con-
; ../, . , , . r^„„„„ u..^. . , . :..,„„ „.^„,.„.„..„ =-^------iV:«mtril che chì^dSno 

• - , • 

•-Eomai'.stessa casa, Via 
d\;,.Pietra, 91 e-̂ p[Hit,utte le primarie farmacie..-tsiii;^cu«Hta t u l ^ a t l o v a nella farmacia 
PianeriQ Mauro. •:•'"•,,.••.'" ;'"',... .̂ ,̂•/̂ '̂ '̂  . , . . . - . .,• .fê .̂ ,"ill 

'̂.à̂ l I 1 
,-iM'^^.;^^i^':.=r^f'^f^' 

] I k . ; ' 

.:'•-•-•>y:i.--t;-^. 

-^f^js5a^s^^;:i^3^?s^2s?^^?iis'^ìw^ J;^.^l:l^^^-;..\|̂ 'J^!^;^•^^^i'l!<•jy---^^.•ìl^ì•j^^^nf•^•' 1 iMriS=̂ T!fl;i-5tì?y?Hrifii'iiii'/ - '"•, jl '-i^ftl ' i-i. J-u'-^ Ì.IT i'i.'-'(:-^tiiffl.4iJ^fy l;-Ì"-^"T • 

^S<S™^^SiS^:^^aaiH^ 
• ^ • i - " ' .A'Jt ' r fT.Vr^ ' " • ! ' .• I r ' - ' . - 'Jt • . : . i ' . ' . ( - Ì i | . • . ' . - , I l ' ' -

• ^ - . , 1 ' . 
J I ' < ••V ry . - iv fu. 

I ^ TOSS H 
1 . - ' 

:A 
i - .X " 

^Ì^^>i'^^ÌIi^-'^i''-^"^ 
. 1 

m .-' 
da C 

I •• r\ ^%^--'.}•' 

•vr-
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DEPOSITO, GENERALE 
• I 

I<\"aa'sfiEac*i.a 
Garantite dall'analisi, e preferite^dai signori Medici ,— adottate da varie Dii'ezio'ni' 

di Spedati nella " cura"^elìa Tosse nenìosa^'M raffréU(^e Woìichìdle, asrnàticaf canina 
dei fànc&ifmhmMìmìito di'vm''éàme:di go ^ ••••'.-. : , , 
,., Ogni |acéhet|.^v,,^ell€?,feit«3,., .a^»^|Jiislic. St,^H«,,fiM^|ra,, èj;ìn^kìuso}n0i>orUiy)^ 
islr̂ Wzion«> « M Ì W M ; ^ y o i timbri e,firma. ^ ; - • . ^̂,- -mm^^^^ 

Si nreaanoR^siirnon consumatori a voler osservare se il pacchetto abbia sulla etichetta 
esterno, come nella interna ÌBtrdzìone.id nonve, timbro .learm^ardel'SottoHoritto;-.,,-^,. 

. ; . , - " ' • «i«iuiet|»*,,,.fi>alli* C l i i a r a ' f . - c ; "̂ ÊRO.NA 
.i Rìv.9lget'oIe,.dPmande lilla farmacia a » a l | u ,^(^|||i^fi*a in Verona, coU'importo/^ Per 
25 -pacchetti sconto 40 D'. 100 franco a domiciliò 'nel regno fino idl'ultima,stazione. Per 

nn 

I ' 

i,fornitori di S, My il 'Re d-Italia 
- -

BEA,PAi,.,e 
JL ì . . i ; • '••• * 

• ' ' ' ' . 

San,,, Prospero 
..V u-\ 

Spacciandosi tMuni'ner. imitatori véV pérfezionatorMel-^^ avver-
tiamo che qiiesto non può da nessiìn altro: essoro fabbricato, né perfezionalo, perchè 
:^ 'era s ^ e c i a l f i t a »lci fB*atclli I B r a n c a o COWB-I»., e; qualunque altra Bibita per 
quanto pprti,rlo spe^ioso^ni:jpig.'4i, F.p rioii'potrài^mai produrre qUe i 'M 

, taggiosi effetti, che, sì ottengono/col B^criactTBSa^iliVCtt, che.,e.bbeal plauso dij-nolte ce-
ieurilJil metilene. ,,- , ., i. .u, • .• , 

, Mettiamo quindiin siiiravvisojalPuphlico perchè si guardi dalle contraffazioni, av^ 
i|:^rtendp,.che^^ogrii*'bottiglia' ptìrta'mfi;/'éì;i.tJhèttà¥bllà firma iUv'EratelH BfMcà e'Coìnp.j 

bottiglia con altr#:pjfe-, 
s^ldla sftella liuirtro. 

e s a r à paseSlpi l» un v a r e c r c , BUKBÌta o (lasBinl. 
•;V^l' j.^rf.a,. Ì:-:>.^^_ 

ROMA, il 13 marzo 1869-;r^:(C.Da;-Q^ nni prevalso nella mia pratica del 
Fernef-Bfflnca dei Fratelli Bianca e Comp. di MiUino, e siccoiìie incontestabile ne n-
scontri iMt^ntaggiOj^così COI presente iptendo constatare i casi speciali nei q^iah mi Sem-' 

io eccitar^ ,:la potenza 4ÌKestiva, 
athevolita da quaisivogna causa, u Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coir acqua, vino: p caffè; 

• «,2.° ,iAllt^i^chè:;sLha'bisogno/^dópò-l^ 

do. preiiduuo;-qualche, cucchiaiala,;di-J*'ej'ntìirjB,Ka?ica non'sì.àvrà'|lf4ncohtéhÌ6ntò:i^ 
• • 4 ,1 

liquore d'assenzio, quasi seniore daii-
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del l^ernet-Branca nella 
dose suaccennata; ,, ,, , 

. & 3 l é # ^PiB'M î̂ v̂e i r pr^inzoj pome. moitì^fegi^ «5.« i 
};• 

• ' • & - , m 
if 

città. (2293) 

è assai più nioricuonrendere un cucchiaio diFerìiet-Branca in poco,vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso prohtto. : .v̂ vr, i. : 

« Dopo CIO debito: una parola d.i encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un,J,q^ai^,.^asi,,t^tì]e, che,,i]^n.,teme certametite,la^:(jQneQrrenza,,di;,quanM'a noi^he.pì^Q-
vengono dall'estero.;/,,..^,/ • • : ,. 

« in lède dr che riiascio u presente *¥̂ îsi-:f 
Ijorcai7.o dbtt. ISa r to IS , Medico pi*imario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1870..-«T Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di San 
' Raffaele, ove neiragosto::1868 erano raccolti-ta lolla'gir infermi, ahhiamo nell'ultima 

infuriata éiyidenùcW;;3;|./(̂ sa^ di esperimentureMl>^Éimei4eÌ |̂̂ 'a^(^^^iJ3*^«^ '̂'̂ f* 
^ d i M i l a n o . "" •'•"•;• "'" " " " ' ^''' ' '""•'' '•' ' • • • ; ' . . , . • " - • 

^ Nei convalescenti di Ti/o affètti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
gliori|.tbiiici amari... - • 

.i,:.W^5;È^roVH-Si;9Vi^mino come ftò6);i/wi/p>v^;iÌ3ì:M]^lJ,iamQ:.sempr^,^prescri^^^ 
'•ih'quei casi nei quali era,indicaU la cliiî i'T- HÌ^ • - • < ,.,. 

Pott. CARLO ViTTOUFXLi-T- DoU. GIUSEPPE FELICETTI---Dott. LUIGI ALFII^RI , 
MARIANO ̂ ToFFARBiLLi, Economo provvedftore 

Sono le firme dei dottori — VitJipréJili^VF^licetti ed Altieri 
Per il consiglio di samla'^^'^^Q^. M^ROOTTAĵ f̂ i-̂ t̂ortD • (2109) 

-' r-., I 

•.-d 
'. ^ j 

Si diaìiW^J^myspevtoi:cc)A vantaggio di ̂ i^m " ^ ^ p U ^ S,̂ ^^^^ » W R - ' ' Z ^ " 
onore detioniinato Fenief-iiranca.ìsé precisameiite nei casi di debolezza ed atonia neiio 

e quali affezioni riesce wn buon tonico. ,«rrJ"'en>ì:iweRore Meatco i/otr. woia. stomaco nelle qui 
y^ 

'—• 

4 - b - A > H . I J L * V ^ ^ - • • ^ * I » 
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! Bacìova,wTipogTafla iM'''BaeaMgUorÌè''Vorrerfp7èneto Tia Pozzo Dìpiùtò Néî '.3833. 
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